
 

 

 

Non scartiamo l'ipotesi aliena 

Aggiornato: 25 giugno 

Gli Stati Uniti hanno le capacità aerospaziali più avanzate di qualsiasi altro paese e spen-

dono più del doppio per la difesa di Russia e Cina messe insieme. 

L'Amministrazione e il Congresso concordano sul fatto che questi oggetti non sono aerei 

statunitensi classificati.  

Nell'incidente della Nimitz e in altri casi, alcuni di questi veicoli sono stati visti fare cose 

che non possiamo replicare e non riusciamo a capire. 

Le documentazioni ufficiali degli Stati Uniti e di altri paesi indicano che questo è un feno-

meno globale che si verifica almeno dalla seconda guerra mondiale, e forse da molto più 

tempo. 

Non abbiamo motivo di credere che molti di questi oggetti provengano dalla Russia o 

dalla Cina, e in effetti questo appare improbabile, soprattutto se consideriamo da quanto 

tempo questo fenomeno è stato osservato. 

Di conseguenza, l'ipotesi di qualcosa "non inventato qui" è l'unica teoria attualmente coe-

rente con i fatti conosciuti. 

Da qualsiasi punto di vista, abbiamo più probabilità di incontrare sonde che non segnali 

da ET perché le sonde sono molto più sicure, più efficienti e più efficaci ai fini dell'esplora-

zione dello spazio. 

Le capacità radicali e l'aspetto misterioso di alcuni dei veicoli osservati sono coerenti con 

ciò che ci aspetteremmo da sonde o imbarcazioni di una civiltà spaziale. Come Arthur 

Clarke ha notoriamente osservato, "Qualsiasi tecnologia sufficientemente avanzata è indi-

stinguibile dalla magia". 

Anche se il viaggio a velocità superluminale è impossibile, non c'è alcuna barriera scienti-

fica ai viaggi interstellari. Mio nonno è nato prima che i fratelli Wright si staccassero da 

terra, e oggi abbiamo diverse nazioni che hanno robot su Marte e un consorzio guidato da 

Yuri Millner sta progettando la prima sonda per visitare un altro sistema stellare. Ci vor-

rebbe solo una piccola frazione dell'età della Via Lattea perché una civiltà spaziale, viag-

giando a un quinto della velocità della luce, possa esplorare l'intera galassia.  



Il nostro governo dovrebbe istituire un Comitato riconosciuto di esperti UAP, di intelli-

gence e scientifici per studiare questo problema. Gli scienziati tradizionali attualmente non 

hanno alcuna comprensione dettagliata né del fenomeno né della sua lunga storia, né tan-

tomeno comprendono la gamma di capacità dei sensori che gli Stati Uniti hanno a disposi-

zione, o dispongono delle conoscenze necessarie per sapere dove andare a cercare le ri-

sposte all'interno del nostro vasto apparato di sicurezza nazionale. Questa mancanza di 

conoscenza è apparsa in modo lampante negli ultimi mesi con astronomi che hanno 

espresso la loro ignoranza sull'argomento UAP ponendo domande imbarazzanti come "Se 

gli UFO sono reali come mai i piloti commerciali non li vedono mai?" e "Come mai solo gli 

americani segnalano gli UFO?" 

Per essere efficace pertanto, il Comitato dovrebbe comprendere persone che abbiano fa-

miliarità con la lunga ma oscura storia del fenomeno a livello internazionale e le implica-

zioni del governo degli Stati Uniti, così come con i dati classificati e le capacità che il no-

stro governo possiede e che possono essere utilizzati per ottenere maggiori informazioni. 

Non occorrono grandi spese; il progresso in questo settore dipenderà in gran parte da una 

valida leadership, integrità intellettuale, accesso ai dati e capacità organizzativa. 

A qualcuno di alto livello deve essere urgentemente assegnata la responsabilità di scoprire 

da dove vengono questi oggetti, come funzionano e perché sono qui. Anche gli sforzi in-

gegneristici e scientifici per replicare le capacità osservate richiedono un'alta priorità. 

Non possiamo più negare che qualcuno ha padroneggiato una tecnologia al di là della no-

stra comprensione e la sta usando per monitorare le forze militari statunitensi e probabil-

mente molto di più. In alcuni casi, come i famosi incontri del Nimitz Carrier Strike Group 

[Gruppo di Attacco Navale della portaerei Nimitz], l'origine non umana è attualmente la teoria che 

meglio si adatta a tutti i fatti. Finché non emerge una spiegazione migliore, è il momento 

di confrontarsi con i dati concreti e concedere a questa scoperta rivoluzionaria l'attenzione 

che merita. Indipendentemente dalla fonte, abbiamo bisogno di un serio sforzo nazionale 

per comprendere ed emulare le capacità che stiamo osservando. 

Indipendentemente dall'origine di questi veicoli, la posta in gioco non potrebbe essere più 

alta. L'ignoranza non è una strategia di sicurezza nazionale, e non siamo mai stati una na-

zione scoraggiata dalla paura dell'ignoto. I benefici che ne potrebbero derivare potrebbero 

includere enormi scoperte tecnologiche, progressi rivoluzionari e conoscenze che necessi-

terebbero di ere per essere acquisiti in altri modi. L'unica linea d'azione responsabile è 

quella di procedere speditamente con menti aperte, magari insieme ad altre nazioni per 

fare progressi più rapidi e mitigare le crescenti tensioni e rivalità internazionali. 

Come possiamo voltarci dall'altra parte sapendo quello che ora sappiamo? Non c'è dav-

vero altra scelta se non quella di andare avanti nella ricerca della verità con la speranza e 

l'aspettativa che nuove frontiere della conoscenza vengano varcate per la nostra nazione e, 

speriamo, per il beneficio di tutta l'umanità.  
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